I TESSITORI DI ARAZZI
di Anson Chester
Impariamo a memoria una lezione — né ce ne può essere un’altra più bella — dal modo con cui lavorano i tessitori di arazzi dall’altra parte del mare.
Sopra le loro teste è appeso il modello che essi studiano con cura - e mentre le loro dita si muovono agilmente, i loro occhi sono fissi su quello.
Una cosa curiosa si dice del paziente instancabile tessitore: egli lavora eternamente dal lato rovescio, ma lavora per il lato dritto. È soltanto quando si arresta dal tessere, e l’ordito è allentato e voltato, che egli vede il suo vero manufatto - che ci rivela la sua meravigliosa maestria.
Ah la vista della sua delicata bellezza, come lo ripaga di tutte le sue spese! Mai la brina fece un lavoro più raro e delicato del suo.
Allora il padrone gli porta il salario in oro, insieme con le sue lodi. E quanto è felice il cuore del tessitore, altro che la sua lingua lo può dire.
Gli anni degli uomini sono i telai di Dio, calati dalla regione del sole, nei quali stiamo sempre tessendo finché il mistico ordito è compiuto.
Tessendo ciecamente, ma sicuramente, tessendo ognuno per se stesso il proprio fato, noi non possiamo vedere come si presenta il lato diritto, possiamo solo tessere e aspettare.
Ma guardando in alto al modello nessun tessitore deve aver paura, solo bisogna che egli guardi bene nel Cielo — il perfetto modello è lassù.
Se egli ha sempre davanti agli occhi la faccia del Signore, il suo travaglio sarà più dolce del miele, il suo tessuto sarà certo ben eseguito.
E quando il lavoro sarà compiuto e l’ordito voltato e mostrato, egli udrà la voce del Maestro che gli dirà: “Ben fatto”.
Gli angeli dalle bianche ali scenderanno dal Cielo fino a lui, e Dio gli darà oro per sua mercede, non moneta, ma una corona fiammeggiante.
